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Pitagora
Pitagora nacque a Samo nel 572 a.C.

Suo padre era un bravo tagliatore di pietre e per questo a lui fu possibile frequentare le migliori scuole.

Nel 548 a.C. alla morte del suo maestro Pitagora iniziò a viaggiare da solo. Il suo viaggio durò 12 anni nei quali fece il rappresentante di commercio del padre. I sacerdoti egiziani lo accolsero come uno di loro e gli dissero tutti i misteri della scienza. Pitagora imparò l’egiziano, la geometria, i pesi, le misure, il calcolo con l’abaco, la qualità dei minerali. Nel 539 si recò in Siria dove i sarcedoti caldei gli insegnarono astronomia e matematica.

Dopo tre anni andò a Creta dove si sposò e conobbe Epimenide una specie di mago che si vantava di comunicare con le divinità e di aver vissuto altre vite.

Si recò poi a Sparta dove studiò le leggi e il calendario e nel 538 a.C. tornò a Samo.

Con tutte le cose che aveva imparato Pitagora aprì una scuola.

Questo però non piaceva a nessuno dei suoi concittadini che non accettavano la superiorità dello scienziato, perché di origini borghesi.

Fu così, allora, che decise di trasferirsi a Crotone.

Lì Pitagora con dei seguaci fondò delle sette pitagoriche che conquistarono numerose città italiote. Si suppone che il partito pitagorico di Crotone  ebbe un ruolo decisivo nella guerra contro i Sibariti che dopo due mesi di assedio venne annientata con la deviazione del fiume Crati.

Finita la guerra al suo ritorno a casa le cose per Pitagora si complicarono. Ci fu una sanguinosa rivolta popolare antipitagorica, a causa della dittatura di classe del governo. La casa dove risiedevano tutti i pitagorici fu data alle fiamme e Pitagora si salvò per miracolo. Ricevette asilo a Metapanto dove rimase fino alla morte nel 493-492 a.C.

Pitagora malgrado il suo progetto politico fallito fu un vero genio.

Utilizzando le sue conoscenze, fu il primo ad interpretare in termini di numero e misura il cosmo aprendo la strada ad altri scienziati.
